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Palermo, 30 maggio 2001                 Prot. 503 
Lunedì, 28 maggio, la giunta di governo ha ratificato il contratto economico, il 
nuovo ordinamento professionale ed il contratto della dirigenza. 
L’obiettivo centrato “in extremis” dai dipendenti regionali rappresenta  
un risultato storico che va considerato come un punto di partenza con il 
quale dovrà confrontarsi il nuovo esecutivo regionale che uscirà vincente 
dalle prossime elezioni del 24 giugno. 
I “siciliani inkazzati” ringraziano, in modo particolare, gli oltre 1.800 
iscritti che, dando loro forza, hanno consentito il raggiungimento di 
questo clamoroso risultato giuridico ed economico, a fronte degli scarni 
e parziali accordi del 28 febbraio scorso. 
 
 
L’attuale impossibilità di accesso all’area dirigenziale per i laureati, il rinviato 
riempimento delle fasce D1, D2 e D5 (praticamente vuote) che consentirà 
ulteriori progressioni, la vigilanza sul rispetto delle modalità e dei tempi 
d’applicazione degli accordi sottoscritti e comunque la predisposizione del 
nuovo contratto giuridico ed economico che scade il 31 dicembre 2001, 
costituiscono alcuni punti salienti delle battaglie che il Cobas dei Dipendenti 
Regionali intendono proseguire con la massima determinazione. 
Chi, oggi, cerca di accamparsi improbabili meriti, tentando di sminuire 
le rivendicazioni di piazza, scaturite con il decisivo sciopero del 22 
marzo scorso, è certamente a corto di argomenti. Tutti i dipendenti ormai 
sanno, infatti, che il futuro del loro lavoro è esclusivamente nelle loro stesse 
mani. 

I SICILIANI REGIONALI INKAZZATI 


